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trazione grandiosa al generala  Asinarijcomincià a filtrare a traveran.la grat 
di Bernezzo por le vis della esttà, fa unit® filo di ince, perchè era stata COS 











Le vane minaccie i inca, perchè, 
ripremo delie forze di te 4 i, lu minaccie iaca;Îg, Ra > Fal cosa quella Jampsda.che non al: apo- 
e di mare, ba emavato li seguente ordino del . drag Socetgi Si e Salo " Pn dino. (romena, GIF ano, al dialta, gnerà p'ù mai finchè non sia cancel-: 
;o'dati di T di M: PL i ce nt pra 62958 (au Ro, lato dalla storia e scormparao della! 
So'dati ‘erra e di Mare! L'ora solenne delle rivendica-(sparvieri mecognici, anche fra noi la mi- i 8; Ù j Ù "tall 
ioni ali è 4 ,, 5 "pai he tri E quando, più tardi, sl treno # asvid. jemoris degli uomini il nome d'Italia, 
zioni nazionali è suonata. Seguendo l'esempio del mio Grande AVO |naccia spavalda e fosoa non è riuscita a ‘portando $ ‘baldi-taldstì alle porte delia! Attilio Mortis parlà în nome di quelle 
assumo oggi il comand. supremo delle forze di terra e di mare togliere alla ; polazione la sua calmi patria, alla guerra di redenzione: = |t0rTe del Quarnero. e 
con sicura fede nella vittoria, che il vostro valore, la vostra abne-lesrena, Così delle, in queste prime sel" Pendicato! vendicata! — fra it sa], Ro Italia: chiudo è | 
gazione, la vostra disciplina sapranno conseguire, [i nemico che vi!gi guerra, le nosire vis, le nostre piazze i luta augurale d'ogni madre, d' eni so- i 
accingete a comliattere è agguerrito e degno di vol. Favorito dal Nella penombra. dell'illuminazione: diti vota d' ogni spora x ° 


Sua Maesta il Re, assumendo il crmande 

































g] i 
ato sentimento, se non în tutto. con 



















terreno e dai sapienti apprestamenti dell’arte, egli vi OPporrà t@-/mezzala, la Loggia di 8, Gioranns, s0Htd| Con ossequì aftma queste  narole. — cubiddite,-v:-citia- 
nace resistenza, ma il vostro indomito slancio saprà di certo su-l; pennellate d'argento axzurrinò del Micggi Namiazsno LAI di Rare na iuosta fiala che Tria. 
N te, fedele” oma, | more 


peraria, planilunio di maggio, appare più candido, ad )Università di Cameri " si 
Soldati! A Voi la gloria di piantare ll tricolore d'Italia. Sui |pia sorridente nella cus aderabile prasie | ore erre di Camerino provvide 11 tnatali? 5.10 Bpportgrono 1 

termini sacri che natura pose a confine della patria nostra, a Voilseneziana, nella finesza delle sus cotone] —La due rive' dell'Adriatico {Pi Meoi argonte “valiello, "dai quale 

la gloria di compiere, finalmente, l’opera con tanto eroismo  ini-lmine eleganti, delle sus deggiadre scaleo>! n proposito del bombardamento d'Aucena|®veva in fancinilezza  libato “1° unica. 












ziata dai nostrì padri. i ia: r i ; arta.figliuola : diede-lafigliasil gio 
Gran Quartier Generale, 26 maggio 1915 ip ire di ARS .« La riva iilivica è . sotto il rispetizisaito che serbava. T'effigie paterna 6 
VITTCRIO EMANUELE a PIPSE* |ojvilo ed economico: inferiore all'ita- li capelli della madre; questo Il 


stallo, sembra guardar  fieramenis. tutloiiica; ma di tale superiorità essa pren-/à fago di | 

La nomina del Pi eggente quel movimento di soldati, di varrî mi-ide un'assoluta Hiviocità dal ‘lato sir span d'angi 

la « Gazzetta pificiate » pibblica il prguento denrelo in data di feri: {litari, di cavalli, tender l'orecchio al tsn%{tegico. La Datarae Autari che la resoldelia stirpe e della 

nostro amatissimo zio ‘Tommaso di Savoia Duca di Genova è nomi-! {nnt di sci ; i je[a8pra e quasi inaccessibile, ia presor-1à temprato-a:.tutta. prova; 

nato nostro Luogotenente Generale durante la nostra assenza dalla capitale. ene w saiabole i ® speroni che quni vò anche da ugni pericolo esterno non poderoso anello, e di o TERRA da 

Sulla relazione dei Mu: istri responsabili, egli provvederà in nome nostro |} 9713 d'echi marziali. & tutt'intorno lalsoitanto, ma diapese puro i suoi abi. piun' altra cura è preso e. null’ altro 

agli atfari dell’amministrazione ordinaria è ad ogni altro atto che abbia|folladei cittadini continua a circolare ple={tatori e possessori ali offesa a all’in-tinteride. fucrché £ reggerlo a adi. 

carettere di urgenza, firmando i reali decreti, 1 quali saranno contrassegnati [cidamente, ad occupara i caffè, ad accat-isidia, Poro!d un forte stato che 1° «b-j 3 j tia vol Flo. 

e vidimati nello solite firme, Egli disporià perchè ci siano rassegnati gli sarei intorno agli spacci dei giornali @ {bia in sur mano tutta da "Trieste a Italia, nol 

affari di grave importanza, chiedere notizio a darne, a smentima,|SSUMAri; che la fortifichi,  valeudosi Itriestini è istriani lo faffidism $ UnA T. : di Hi 

Il blocco dell È triach I Î con quell'ardonto sete di s che nomi dello risorse naturali; che sappia ce {che non abbiamo aucora una Patria... »} quando, un giorno not d'aa 

Go tielle coste ausiriache e albanesi, | [ccm queirarcenio sato di sapere lare emanovrare un naviglio da cuerra;| E queste rarole: :faron -10. ui | le montagne prendersmo 

ROMA, 26. — Dichiarazione di blocco. — Il R. Guveran Italiano: visto {È *9PF9 prudente aaa è. pur note limitato, tra .le asperità della riralcho Attilio Horti: potè pronunciare; una Rossa Ombra vedremo 

lo stato di guerra esistente fra l’Austria e l’Ituita e considerato’ che alcuni |34225il@ poichè non è curiosità. ma ar [ed:tl labirinto delle isole dai n perchè un singhiozzo .gli chiuse Jen | a vavallo su'lo spelto; 

porti della costa albanese servono alle © utorità navali austriache per il ri-{sia d'amore. Son fanti i profuzhi irre-|9 dominare militarmente } Adriatico editre in gola. E ai vide allora uno sret. ; sil 

fornimento ciandestino del loro naviglio sottilo da guerra, dichiara: a partire {denti fra la folla ! 4 Arne sa 3 ripari Loco Pirlo: po alcuni mini fui: 

i ini vor pia ) i Ù - |un sito silenzio solenne, chè. = 

dal 20 maggio 1015. sono tenuti in istato di blocco effettivo; ds parta delle| E’ ogni notizia che venga dal frondo|driatico della Penisola si avrà il mezzo | uiovani è colinI GEIE di 

Lo li litoralo Austro-Ungarico estendendosi dal confine italiano ul nord della guerra ha pr ognuno d’ essi umidi guidare felicemente i transiti, sp2-iià dal confine — avevamo. .igli: occhi 

fino al confine Montenegrino al sud, con tutte fe su rti senso personale 6 più profondo; a ogni|clalmento fra Il Levante e i’ Europa] gonfi rime :, ma quando rag 

8) ho sue isole; porti, sedi, rade ecid: £ e 9 A NE LE 

o busi; Inome di paesello occupato corrisponde, in Conttoro leptale; ma non sarà maifPitferi,- poets e nobilisaimo spirito, 

HLo Il litorale dell'Albania, estondentesi dal confine. Montonegrino al nord [ognuno di loro la visione più ristrelia.e ponti ble detarinare Led Do disse a gran voce queste altre sem- 

e sino al capo Kiophalis compreso al sud, i é o iù intimamente cara della casa. nativa PR pericolo per chi èinsediato dal-{plici meravigliose parole :' « Ricorda» 

1 limiti geografici dei territori bloccati sono: per il ‘iitorale  Austro« DE han dovulo iare dove han ‘pùtito altra parto n, tevi, o italiani, che ‘Ji questa. lem- 

Ungarico : limite nord 45, 42 BO di latitudine; 13, 15 10 di longitudine est {0%% 492 dovuto: lassiare pali Quali pyrole. iniaica ag [P2ds Reme l'olio di Trieste e lagri. 

Greer wich Limite sud 42, 46, 25, di lauftudine; e 19, 05, 30, di longitudine |fant anni, senza nemmeno sognare l'al BIÒ i © perole, cha si feagoro = P°g-imando l’accende», ta un urlo:sole| 

sempre Greenwich. boro di questa divina giornata che, sorge; Prep O verita sl ‘e nidi « Visa Trieste italiana » che ruppe 

. Pel litorale Albanese: limito nord Al, 52, di latitudino e 19, 22, 40, di [molti han dovuto lasciare colà “persone PD sato nea i mere {da tutti i petti... 

fotigrtudine est Greenwich. Limite sud 89, 54, 15, di latitudine nord e 19, | diletto ; lcuno, con l'anima straziata, iH epli frame: airone : s5 

35, 32, di longitudine est Greenwich, AEREA: antma efaztati, {temps Hoepli -,. Milano -,1915) costi- i abbi i da 

5 ; pensa un soldato dall'anima italianaituiscono una vetità essoluta e indi-j E toi abbiamo ricordato il grande 

La-navi delle potenze amiche e neutrali avranno un termine che sarà © i i 'scutibile. Intatti fin dal prio giornofsogno, il nostro a del fratelli irradenti 

stabilito dal capo delle forze navali Italiane, a cominciare dal giorno della [#0%0 da divisa austriaca, trascinata per ; preso gi che guardavano all’ Italia, come fl 


dichiarazione di blocco, per useire liberamente dalla zona bloccata. forza alle trinese 6 che tende in quasto|di guerra la fiotia austriaca è corsa 6 

Contro lo navi che È violazione del blocco tentassero di attraversare o sati l'anima verso l'esercito de fra. Ù dom Se di Tonno cità sulla: Polato TA fico, de "e 
avenero attraversato la linea di sbarramento costituita dalla congiungente | ;.}}; che viene Questo pensano, di questo! cinte) Len 00 Door ni È va bertà; questo. sogno che, per. lunghi 
11 capo di Otrauto col capo Kiophalls, sarà proceduto in conformità delle È pre cio toto e, Sf preve D'Tatesche: di Gui quel Risto iu decenbi fu il solo conforto 6.il solo 
loggi del diritto internazionale e dei trattati in vigore. parlano $ profughi trimtini e friulani (teatro nell'età passate, Nell'ora chejoFo 


ri [20 100 fratelli udinesi ; poi, nella lieta|volge li opera suaccennata è corì, de- aiuto. di quel minori; pla per: diventare 
Disciplina Nazionale stra Marina, dalla sagacia profonda 


ima d'amore. 


























vinto, lacero, cadrà 
Via'da Tronto'1o; n 



















Un tappi to nero-e.giall 
da noi. steso;gli. enrà.: 

























































la Vittoria son voi 






, — d'interesse e di studio che il let-{UPA 
Baldanza dell'ora, scoppiettano qua e ià dh Te e Solta non pab esi-| Sono essitamente, in questa sacra 
d dei nostri Capi, dalla ferrea fermezza |/"Î*#9 vivaci; mersi dal leggerla. Le .tante e pro-{primavera del 1915, novecento: diciotto 
Dovere del cittadini, in questi tempi / del nostri allesti, dalla santità della 
auapicati è di condursi con. ferma elnustra causa, 


. {fonde osservazioni ch'easa contienefsnni da quando. per la. prima: volta 

si ripetola jaio-[o che I Iniziata guerra italo-auetrieca [L'Impero di Venezia, fece. tornur lac] 
serena dignità, di vivere la vita dii Quindi nè scoramenti, — perchè). ‘incroltabi; ie {POR farà che convalidare, rendono u- "i R ta 
tutti i giorni; e mostrare che anche|non sarebbero giustificati mal ; 5 nep- {25 che Ha espresso l'inorollabile fede tie" Itiliseimo il libro, col quale l’ zutorefpero di Roma le terre. dell' Intra 
qui, dove più si sente pulsare il vi-/purs impazienze, — perchè non na-|sfina, nei giorni delle ultime angossie:isi propose convincere il popolo ita-{e della Dalmazia : nel maggio del 997 
gorosissimo polso della guerra, il rit-|robbero serie. E neppure atti che allaj «It Re non Aa potuto andare a Quarto, {liano come sia necessaria ed urgento{ Pietro Orseolo I, il gran doge, scon- 
mo della vita cittadina non st scom-/serietà del grande fatto storico in at- 
piglia, e si sa dara l'esempio dellajtuazione ben poco si addicono. Biso- 
pi 


‘perchè preferisca vensre a Terzo.» Ognijla soluzione del probirma adriatico. 
necessaria virtà in ua popolo che{gna assolutamente che cessino le a- 


tanto qualcuno dice: « E i Tabe? ». La 
si batte: la fiducia che trattiene l’impa-{zioni private là, dove l'intervento del. 
zensa. L'anima latina sa, nelle supreme ||’ autorità pubblica soltanto deve agire, 
circostanze, rifulgere di tutta la luce Apecialmente nel paesi appena sottratti 
della sua eterna giovinezza ; e questo |al servaggio straniero, Bisogna che 
sta bene. Ma l’anima latina ha isuoilcessi l'aliegro pellegrinaggio mosso 
ditetti, — alcuni di eccesso, altri forso | dalla semplice curiosità in quel paesi, 
di manchevolezza; e poichè la guerra {pellegrinaggio che incrocia spesso con 
è la più grande pietra di paragone altri ben più serl ed a volte anche 
del valore di un popolo, dobbiamo |dolorosi a che ragioni per le quali in- 
tutti imporeci, con indomabile volontà, | vochia °he questi pellegrinaggi e 
il proposito di correggere, dove èiscene al suno una fine volontaria 0 
possibile, e riotuzzare Îà dove meglio imposta, sono così evidenti che ci pa- 
non ai sappiz, quello che c'è di meno!rerebbe far torto alla buona intelli- 
lodevole 0 di inutile fronda nel no-|genza dei lettori, se vi dovessimo cl. 
atro temperamento nazionale, tre il cenno instatere. 

La guerra — occorrerebbe dirlo? —| Parimonti è doveroso sbbandonare 
non è uno aport; è Ja prova estremalla caccia allo notizie, colla messa in 
dello spirito di abnegazione di un po-{circolazione di tutte quelle altre brave 
polo, — ed è contesta di dolori ine-|petsone, che hanno futte in tasca una 
narrabili, di ardimenti più cha umani, | lettera rivelatrice, un segreto da loro 
dei sacrifici più assoluti. Dobblamolacoperto o a loro affidato, le linee 
quindi, in presenza della guerra, in-igrandi è piccole di un piano strate- 
vocare da tutti la sertetà. gico allora allora compiuto o per en- 

La lunga preparazione morale cheltro lo prime 24 oro da compierai. 









Su proposta dell'Ta ttore 

cav. Benedetti, il .Provvedit 
Sstudì prof. Antonibòn, invi 
Commissario. di Cormons cav, 
tuo. Perusini: 














ti 
È 1 NL Spalato di Zara fl glorioso: vessillo di 
gente intorno ride, guardando il cielo la fiamma eterna San Marco.! fratelli, da oltre.il prov: 








sel, dre raf inpiisina lei] tti riccio come — volendo | rg, confine attendono e guest 


[pos se né va quieta a riposare, per lelFirenze deporre una «lampada per- ; 

te domus vll'onra Co red von (gta sl tombe dl Pot che | trepiàa aia — che sopra pù e. 

la minaccia dal Ma:beth aereo che tenta jvano cercò .paco în vita e la ebbelcora tanti det Toro ‘monumenti; sui 

inutilmente di ucoîdere sl sonno dei bimbi schianto GINO Be ava in cui lat monti e sul mare, sventoli -— antico! 

e delle donne, il puro sonno degli inno-[DIStÀ di Guido Nosalo lo compose. Il rinnovato simbolo di una più grande 

hi Ne BeMiamMore: de. a liente conte! patria — la bianca Croce di Savoia; 

onda. - integrare la sacra espissoria efforts 7 7 

dei fiorentini col dono di un’artistica SÉ 

HI grido delle madri anconitane ifiala, in cui raccoglier l'olio da bru- Artaro Calza, 

; a ciare nella lampada. Vennero a Ra- ; 

ai soldati in partenza jvenna in quei giorni, o del 1908 — _ 

vu Di ‘a compiere il voto, mille e cluque- n e È signi 

Timo Sig. Direttoro, cento cittadini dî Trieate, con a capo La neutralità degli «Stati Uniti 

eredo che polrà aggiungere quanto s6-] Attilio Hortis: e a cerimonia con cui tot Re To 

gua alla smentita della Stefani sulla noe{{1 vecchio e nobile assertore dell’ita-1 nella guerra. italo-austriata...... 
tizia di discordie a fermenti in  Italsa,}lianità dell'Istria depose in nome di ; dii 

‘sparsa dalia stampa austriaca. Trieste e dell'Istria sulia tomba di Dante Ù Frashingion, 26. _ Gu e Vota 

4 i; in jla fiala, diede a tutti i convenuti un’e-{dichiarono la foro ner:tralità; nella 

Mi irovavo la maitina del 24 corr. in guerra fra l’Italia el’ Austrungheris. 


È ‘mozione: profonda, 
Ancona cl momento dell'attacco da parte] E Attilio Hortis parìd; e la sue | x 
di torpediniere nemiche. Si è avuto gidlvoce chiara ecommonsa risuonò nt! Dichiarazioni austro-tedexche 
, " i ‘osîto un comunicato ufficiale atallenzio solenne, sstio le ombre severe saiità | & 
{ nove mesi di conflagrazione euro- {Tutti «dostore non siaccergono che, ioni rimetto I Hel sepolereto di Braccioforte. Le co- per la neutralità della Svizzera 
pes hanno dato agio di cornpiere inisenza volerlo, concorrono a creare uno " s ara neri di Colui che aveva scolpito nelî BERNA, 25. — li. govertiò “ini i 
Italla, ci affida che il nostro popolo/stato morboso di opinione pubblica, {mente aggiunga che la citià dei riwolts-ierso immortale quei confini d’Itslia {riale tedesco èd il governo Imperiale 
sia. pari al suo immenso compito.jsaturo di false notizie, di voci ten-|wionari, del'a settimana rossa, ha dstolnostra che ancora forse per pochi; reale austro ungarico ‘hanno comunte 
Noi dobbiamo, anzitutto, ripetere la/denzione, di gonfiature risibili. {il più magnifico spettacolo di patriottismo]giorni l'Austria c’insidia, erano in-|cato al Consigiio “Federale! avizzarof, i 
fiducia nella definitiva vittoria Ripettamolo : noi dobbiamo sforzarcÌ | Za sarbarie austriaca, rivelatasi ancora |[nanzi a no!, piccoli uomini, grandifehe mantengono senz'altro fa:dichia-|MerLe:qu 
a vivere la vita di tutti i giorni, co-} a rota più dura ed immans nel boim.|n0lo di ricordi; di contro, si ergevafrazioni fatte:al principio ‘della guerra] prego di 
me per lo innanzi, con tranquilla fede " ittà indifssa ed ospi.|!8 Vecchia cana dei .Polentani sulla|di rispettare strettamente. la neu «Ri 
dall'iadomabile forza irila no. con calma attesa, con incrollabile fi- Pardamento di una città indifesa ed ospi-! n; soglia ant'chissima # pidé difiità della Svizzera, (anche nelle:.c} 
stra armi, dalla magn:fica compat. ducia. geaza nervosiami. taliera. acozso ogni animo incerto. esi-iDanie si posò, E quando dall'interno |costanze modificate in ‘seg, i 
tezza del nostro Esercito a della no. Nè quaresima, nò carnevale. fante, ogni animo debole; e una dimo {del sepolem ch» tu buio per sò daltTana delli 


! s 
e = (_ _o_ —rP____lo@ll_— mort 


















Su proposta déi. Consigliere. 
putato Scolastico: sig. cav; Lu! 
‘deo Benedetti Ri Primo” 









































idicato ‘è 
Alle; conigrat 
soddisiazione. che 4 
























































Appendice della « PATRIA DEL FRIULI » 8'borah non parla nessuno! Nessuno lafmolto pù remplice; più xiusto. più quel p: 
TTT ferede degna di una confidenza, la di -inaturale che foste venuto dalla -suaitutti i-requisitipero 


















mio piecolo Bi 


sgraziata I... Ma se anche non ie sifnutrice, protettrice, confidente consi-jdonna Ecco ‘perchè. da 
la'’vosira serva 


I Ser ente d’ 0 ale parla direttamente, elle finisce lofsigliera ed amica, la Deborah :Jurk]coot, Deborah’ Junk, 
atesso per saperla le cosa f Voi. signoriin una parola, e le aveste detto ::€ De. spora, desidera; sl) 


Beecoi, avete giudicato opportuno dilborah, suocera mia, lo cose stanno /sposiate Silvia Norman 












Famanze di FERGUS MUNE aprire Ji gono cuore i piva; cd goa a polli a: Ma pol Ap niente ; stero Tn, sn, si 
essa, fl caro fiorellino, mi ha ripetuto idel fitto. Non ve Na sletà Incaricato fi’ unica..mia; amblzio! 
Proprietà iutteraria A, L. 1, Foa — Riproduzione victata tutto, dall'A. fino alla Z, Ecco perchè[nemmeno per sogno; voi,: di Deborah [Il mio core, la: mia ; 
ST e vi dico: condutetevi da gnlanivomo, Junk! E allora sapete che cosachajmia-vaggheggtazio 1' ist 
—- Oh holla, è se mi piacesse di Appena scesi i porhi gradini chejPaolo Bescot... Badate quello che fate, [fatto ossa, Daborsh? Ha chiamatofiglia di Aar dlrenieri a - 
dp: È 


dimenticarlo; che Aaron Norman è separgvano fo stambugio dello atroz-ise non volete che v' indizi come uniBart Tawacy è gli ha detto: «.Bart,|Beecot, Ma tu È, 
4 slo padrone? Obi altro al mondojzino dall’ attigua bottega, Deborah ac-|pulcino!... Raliros ® è vero cha mi yuo! bene, prendi dentissima-e-saggienima: donna, n 
ne avrabbo Il diritto più di me 2 Ohficese un'lume, lo-posd in ua angolo,|  — Infilzarini?.. Nott vi capisco, De-jil treno e va diffilato a Wargrou, L'in-Javete pensatò che; ‘malgrado | 
è che lo servo da più di venti anni, chiuse la porta e, appoggiate lo maniiborah, mia buona Daborahî Spiega. [namorato della nostra signorina, cheinascita e il ini nome, pote 
che hs visto nascare ad ha allattatajaui fianchi, si volse ai giovano dicendo :|teslt — Implorò sgli fuori di #8, sof-{Dio ja protegga! sostiene che laggiù atrarmi:itidegno di ta 
goi proprio seno la sua figliuola?.. — Adetao, che nessuno ci può di-ifocato dal-fiutte di eloquenza soitoivivono i suo! genitori, che daggiù:pos-| tina: eglatenza: 
Ah è che vuol bene alla. elguorina{aturbare, discorriamo francamente, e {cui lo schiacciava la sua interlocutrice, jalede caso a torra e che; volendo po.cattive- abitudini 
Silvia como alla pupilia del suoi oc-igrogio:signoref: Ab; dunque, è per/— Che-cosa.è:che non who detto? eltrebbe tornarvi:o condursi vita “dalsotitaà non potevi 
«hi 7. Ebbane, appunto perchè cono-fottenore un imprestito, cha afete ve-iperchè mai supponete che vi abbla/signore. Va, Bart, va & informarti ».[n'inchienta mmar 
sco Aaron Norman come conosco meinuto?., Dunque è vere che il vostrojtaciuto qualche cosa che. dovetelBarti Tewscey, cha da sposerò senza | paose: sett 
atoaza, vi dico, signor Paolo, che quale[signor padre fa orecchie da mercante [aapere?..;: Vi lagnato forse di mon es-idubbio un giorno. a'è messo in trand ‘ud 
unto, uomo onasto per eccellenzale vi lesina i quattrini? sere stata. massa sì corronto di quantojed è partito. A:'Wargewu hs carcato, | 
finché risplende il solo, diventa più} Dal fondo della agangherata pol-iriguarda le mie relazioni ed È miel!interrogato, indagato dovunque, edi 
tardi, quando {fl sole tramonta cd o-jtrona dove s'era lasciato cadere; Paolo i diaplaceri di famiglia ? Fda saputo che Paolo Bascat:non meute;igedosi troni 
i si richiude’ nel auo antro, un lupofamise una csclamazione di meraviglia.| — E-se foste, mi dareste torto ?... [ossia chu non mente ia sua apparenza 
ferocia, Ed ora hasta, ripetol.| -- Mio padre, Deborah?{:. Chi vi/Non vi: pare che prima di torman»jeateriore come non -Werte I Tr 
Sagualtomi, ha mai parlato di:padro? tare la:mia:figlinola, il mio tssoro.jgua! ch'agli 4 un È 
A festa china, docile al pari di uni — Nessuno, E chi volete che.me nefi'aulma mis; che tale è per ma quella facita a di zia 
sana bastonato, Beecot obbadì fn gl-|sbbla.pariato? -— ribattò Ia. donna, idolee- colombella, col racconto delle | vanire larga a 



















































































‘i Grande por.la sistemazione delta atra: 


3. F46 - GIOVEDI 27 Neggio 3539 
ha guerra degli alleati 


Vapore americano affondato 


© Browhsab (Irlanda meridion le), 27. 

UU Comunicato ufficiale francese delle 
45 in data d'ieri annuncia un'azione! vapore amoricano « Nebraska, d: 
violenta nella regione di Angres e 214480 tonnellato, diretto da Liverpout 
Jeggl della Stato, 7 mord'del massfceto di Lorette con buonfa Delawara, pissò a Fostuet alle 330 
italiano ha il dovere oggi, più che mai, di siper tacereAUccosso. per i francesi che ecenpa-igi stamane. Alla nova ecinquela sta- 
i È rono la pianura di Buval e terreno zione di Orcushavan (circa 40 miglia 
‘lacere' chi, par ragioni del: proprio ufficlo o OO IO ino di Solaecia Sela ad ovest di Fortnet ricavette un te- 
“modo di conoscere notizie che riguardino i g legremma col quale il Nebraska chiedo 

















i ha querra 


în accidente 


atità di patria, è oper alantuomini. è dovere di.cittadini non 
dare: notizie.-— rignardani loni det ‘nostro Esareito e della 
‘che nen: siano « ufficiali n spperciò. vagliate, controllate 


. 

Racolo; 0 ‘por sentito: dire; o perchè avut + 

ide LI da «sicura fonte», come. chi darte notizie 
S presta a esse fado ad alla sua volta le porta in gleo par alcur® 
cd Italiano. e. corre rischio di ‘compromettersi 


nta verso 
Ogni clitadino 


pane tend: 


la 
1 


di Reims vivo fuoco d'artiglieria. 
Sul.resto del fronte nulla di nuovo. isoccorso, essendo atato silurato. Il ta. 

*. ln Oriente legramma soggiungava che l'equi- 
Un:coniunicato da Pietrogrado infpaggio era rimasto presso il vapore, 
data di jeri dice che In tutto il frontejin un canotto; e che fl tempo era 
(ella Dubissa e sulla riva sinistra della [bello, Successivi dispacci sì Lhoyi 
Hi Galizia, sul fronte da Uroslsw a | dicono che il vapore ha la prua piena 
Przemysl il combat'imento fu ripreso di acqua è che fu scortato da una 
sulle. due rive del San Grandi forza nave da pesca Inglese gg 1 


aca Provinciale 
+ PAVIA:D' UDINE, ) 
ssi ti La:strada: Lauzacco»Pozzuolo. 
da: Re: pio < L'on. Girardini ricevetto, dal aotto-{nemiche, sul fronte di Boussackoff-} 
‘Con recente deoreto la'cassa ‘depo- | Segretario: ai Lavori pubblici: la s0-/Kroukemitza, furono disperse. Presso _ 

“‘’alul'e prestiti datata “autorizzata al Quente : it: villsggio: di Bourtchitze i russi fa- 1 tedeschi prepotenti 
concedere mutui aul. fondo del. 100). Ms è gralo parfeciparii. che 2 Comss[cero oltre millo prigionieri, tra cui; 9 
soll È o del 2 10=ltata ha deliberato l' assegnazione. di::1 È : anche nella Svizzera. 

mutuo I: di-7000 al Comune di Pavia &U= 

dina perla strada Lauxaeoo- Percotio: Mal dardanalli 
Glivatti volativi saranno trasmessi all. 3000 ‘turchi sotterrati 

(più presto: alla "Cassa Depositi e Prestiti: - Giro; 26.— Un comunicato: silla 

'per. ulteriori provvedimenti dî. sua-com- {operazioni nel Dardanelli dice: -. 

'etenza; Cordiali saluti. La: prima divisione francese teca ‘il{lutarono calorosamente i partenti con 

5 Ù : PISO: 21 maggio progressi ritovanti ; al trova|grida di «Viva: l'Italia! Viva Ia Sviz. 

civipale GORI... fora: presso le trincee turche, Iî 22.i[zeral»: Nel pomeriggio: sì è verificato 
(Nobilisbimo atto. 3 Il'sig.. Ezio votò loro -la perdita di 500 nomini, .jhanno fischiato i partenti. I luganesi 

Drioli di. Togliano, profugo ‘triestino, |--IL 23:pli alleati consentifono a so-[presonti, a cui si unirono alcuni ita- 

facovaleri recapitare al Comitato locale {spendere le ‘ostilità dinanzi cai corpilileni, affrontarono l'provocatori e li 

della Croce Rossa 'L. 30 aggiungendo [d'armata australiano e neo:zelandese | schisffeggiarono sonoramente, La po- 

‘che fin’: d’ora-Iascia-ilocali-a dispo-|per a 

“‘falzione. della medesima patriottica dott i morti caduti tra il-18 e 11:20 mag-/gli animi eccltatissimi. Fu chiamata 

‘tuzione, Il nobilissioo atto compiuto {#i0:in numero di 3 mila. Nella ra-janche ‘della truppa perchè l'incidente 
dal‘giovane triestino troverà : certojRiona meridionale della penitola dalirainacciava di ‘assumere gravi pro- 
;[iraltatori,: Ri 20:al:23 i! francesi -unitametito alla;porzioni. I fischiatori furono condotti 

BE divisione navale britannica, éffettua-/molto malconci all’ufficio di polizia 

POZZUOLO: fono:di notte una considerevole avan.iove furono richiesti dì ‘spiegazioni è 

4 ln ‘ponte sul Cormor zata ‘con.-perdite leggere. severamente ammoniti. 

Grazie allo. premure del’nostro ot- 


timo Depuiato, on.: Girardini, si:8 a- 
vuta da 


ima..la: bella nuova che il 
3 ‘intitulto-.. per l'esame . delle 
:{domande: del Comuni, ha. deliberato 
l’assegnazione. di.un - mutuo di-lire 
‘30,000 al: nostro: Comune per un ponte 
‘ente’ Cormor, Sieno grazie: al- 


LUGANO, 25. — Con grande entu- 
siasmo sono partiti. oggi gli italisni 
; j richiamati alle armi. in. patria. Alla 

I i # stazione si erano dati-convegno mol. 
al comune s raveno E 1000 4 tissimi cittadini luganesì i quali sa- 

comune:di:Socc hiave:L,. 18000:; 
‘al:comune di Talmassons L. 14000; 


‘icon deoreto ITA 
wori: Pubblici: è'‘stato-concasso*umm aus: 
!atàio.di‘L. 4000:al Comune:di Treppo 


da'‘del':Nidri aper la costruzione del 
‘pontte’sul' Cormo) i: 


Cormons riunita all'Italia. 
Impressioni e aneddoti. 


‘spiegato! anche ‘in queste, L'ultimo Opfmnlere del panò. bera, st'alfrotta a recarsi da ana ot- 


come nello stro occasioni di ribacirci |. Ho riprodotto ferî.t'ultinto atto uf-|*19A Seo nio?" stora paronaf. A 
utile;... fiche della € Podeatazia » di-Cormona.!gon_i taliane.t. o 
| {Ecco:quà un sitro atto meno-recentà;” _ 25 

REANA: DEL: ROJALE sà @ sondimeno, quantunque: solo di! Ehi;va.IR1 = fece. Tncredula la 
© Corniglio Conammale. < ll Con- fire giorni: men...’ remoto dell'attro,j 

siglio comunale ha'deliberato alla una=jgià divenuto «antico». * 

nimità un'voto di‘plauso ‘ai beneme= Municipio di Cormonii 

Mt signori Abgell Virgilio, Tassini|' ‘sa n.0 69715. 3 
[one inconsalte paure, {BY Dionisio‘e Beretta: co. -Antonioj ‘Cortnons, 2l'imnaggio 1918, 
‘ufficiale del DINO son per ‘avere. ‘ceduto gratultamente ‘il Con sabato 22 maggio corr. fù al 29.001 
ge 2 corre *g74 [tondo per l'allargamento della atrada {il pane (tipo Yi: questo. 
rortire il: s{Interna:di'-Renna, facendo voti: che 


‘87 
ife: 6 dentini PabOEioE ‘altri Il vogliano iraltare. 
tà 


|Talpana:collegato ‘alla: linea Tar. 
cento: Nimis: (provincia di Udine:e che 
‘i dipbitulta.: una ricevitoria: postale 4 
Magnano in: Riviera (Udine) i 


ra, 
— Gi lu disl'anlasrio..I — dì vio. 
dudi id. E — al feveladi anc'ò... 
— Ma.ce-ti hannò:ditt? 
— Che no’ vess: pòràche lor no 
mi vuaressino fatt mula: sli mat, che 
malevino anzi fà vus dal ben .. 
Al; 81-che: son lor; alora, chei 
i}bomedetts, © 0. e 
2% LI barbiere fortanato 
i «Graziosi è auch l’aned:loto del sot 
uni # itotenente, o È 
Dal 22 al 20 maggio?..-Ma ecco, inj Egli ara entrato io Cormona da 
giorni lafmezzo a questé due date, incunearsifuna strada’ “tivoran' dalla minuscola 
gia Pietro jjl:« 24 maggio» — il giorno. iniziale! pattuglia sopra :descrittà-Era solo, di 
ta:{Marin.di Mattia.df Vito d’Asto (Pie» {della Hberazione ditutte.questa terre], |quella;-nonsapeva -è»non: poteva sa- 
lungo) Alta, altante diritta: figura di il signor Panzera non. prevedeva: che] per.nulla; perchè -nonl’aveva veduta, 
AE lardo, ; 4 mutamanto:sì avverasse ‘così subi-{. Col. suo cavallo,.il sottotenente sì 
di È Al carissimo giovano, ai genitori ‘alla ftaneo; men’che rnano Jo prevedeva [spinse prima fia presso il. Municipio 
La patria ha chiamato ifraguardevole:sua famiglia, le-più sin-f)"illuatrlssimo signor podestà, barone] quindi tornò verso piùzza  Loca- 
i vostri fra-|:gore.. congratulazioni’ ed. .i più fervidi i Locatelli, assente da Cormons dacché ftelli; dove l'Imporatore: Massimiliano 
glovinetto::|Ruguris <.< È l’'Auetria si trova in guerra. Polchè{I. immobile... aspettava: gli eventi e 
‘Golf. L'esempio: del‘ bravo. Pietro sarà non si deve dimenticare che il barone] prosegui -fino.a.-piazza:Cumano. Quivi 
lon+ {certo..di ‘nobile sprone al tratello Gio. [focatelli, podestà di Cormons'ha sem-isi accorse che v'era ‘un salone da bar 
rontro j Batta. di ‘a. Ginnasio ed: al'’cugina!pre mostrato di essere un fedelissimo uèllo dal signo; Antonio Bate 
{Pietro Marin: Antonio di IlT.a Tecnica “dio il'cavallo alla ringhiera della 


Villa: Perusini sio chiamò: il ‘barbiere. 

‘estirpare 16 margherite... Non'si po-jNotiamo:cheil salone del signor Bat- 

teva certo pretendere che ‘tn .tale po:ftan è messo-con grande proprietà: 

destà fosse a ricevera Je truppa. libe-iprofustoue: di sapscchi, | di quadri .di 

“fratrici; <H suo posto era frivece nel-iprofumerie; tavolino. .per-1 giornali, 
l'eneroito austriaco... * 


If. popolo % 
; Î +1 iche la € Tribuna-della domenica » del 
Nè altrettanto fondata mi sembra fx Picoglo;s- dl: Trieste, vi è ‘l'ultimo 
la lagnanza che mancasrero, all'arrivo numerd giunto.r: Cormons — quello 
dei liberatori, le «persone civili». Chi ja; domentos 22, Non vi sono glor- 
[poteva canore rimasto. fn prese? Uo=inatl Itallani, « proibiti ». fino a quel 
pati alle famiglie  per- mandarli - alla giorbo: ma non. ppancheranno in s6- 
= guerra. perenne. ci o ape DIO 
vivo e forte) vincolo della naziona- 1 ilra- 
Mt aerntto © tradite to. carveri [pende Ja gua operazione. seco I 10° 
ntane:-— oppure sottratteslintembp>i conte dei nos $ 
SO fagiandosi presso I liberi |""11 sottotenente lo‘ fa ‘fermare, si 
atolli, : o s " 

"Pol i dove pensare che la; grande [sesso raso © morra da radere; i: 
maggioranza dot cormones! {e dell artisco alcuni ordini al sergente ctie 
| orientale: in ganore, 1cenò Go-!stparte subito ; pol, torna. tranquilla: 

Gradisca, Cervignano e Motfal-! monta sulla poltroti... > 

* ai tra o age = Sl 'erano =miraccintò la' moglie 

dominio i preti — per edu- del:barbiere, intenta: a- completare un 


Sonti 
‘definitivamente dichia) 
mpero. austro-ungarico; destando 


LI 
i dantimimo 
i lavoratori... 
si coreani 1 ia 
mogtri. aposb: {vostri f 
<talli'@ 1 vontel Aia 
"‘ Jncalto E cuori: essî torne 
2 gerto: della gloria: Madri, spo 


ilaricio prei ‘atrati vionnasi è: triestini figura “an: 
if Contratto: appalto con-la: Coopera: 
IVA [tiva di:lavoro. per la canalizzazione 
“Foortili:-scuole:: — ‘Regolamento orga- 
nico delle guardie «urbane -6-campe- 
atri:— Acquiato definitivo cava Bian: 
chi. Ri olamento del servizio mor- 

È legolamento di Polizia Ur- 


Romsanznoso, 24 maggio 1018, 
AM aladaco : prof, O. Richard, 


gulto: È 
Mentre:il'elgnorBattan: sta com. 


‘bandierone tricolore. 


in «corpore» il feretro. Vennero 
fargita al poveri del comune conto 


Hiee per fo ssproaso | di 5-® R06 dl avrà più 


nto di meraviglia... paesi 
‘terre dell’ Italia, o 


‘turchi subirono un'altro Scacco chejun-incidente. Alcuni svizzeri tedeschi { 


‘permettere ai turchi di sotterrare |lizia dovette Intervenire per calmarei 


love, ‘accanto ‘ad’ picuni. fogli ‘illu-ipe 


1 fece pressione agli emigranti atasa! 
fonde piuttostochè proseguire verso il 
confine essi ritornassero sul propri 
ipassi. Qualcuna vi atcondiscaze, altri 
fai rifiutò preferendo alla coriezza dele 
Vinternamento l'incertezza della fuom 
uacita, 

i Poco approsso il convoglio si mossa 
ie scomparsa îentano, tracciando una 
iseia lunga e delisa di fumo, 7 

Gli ordini si seguivano agli ordini, 
il telegrafo picchiava ininterrottamen- 
te. Si fermò un'altro convoglio che 
irequisì tutti i vagoni giacenti in secca 

je che li dispose in lunga fila dinanzi 
jalla stazione, E si Intrapreso rapids- 
mente lo sgombero del focali, Brac- 
clate di reglatri in tutta fratta‘a mo» 
ibili e bauli alla rintusa furono tra- 
ispertati.aul treno: tutto quello. in- 
somma che ai poteva trasportare vi fu 
caricato alla meglio, . 

| ‘ H resto, getisto a terra, fuori, dalle 
finestre... 

Tatto le pile elettriche furono fatto 
numerosamente saltare ; si tagliarono 
i fili telegrafici è teletonici; si strap= 
parono i pali di sostegno si sfonda. 
rono ed esportarono le porte; sl spez- 
zarono le vetrate. 

La popolazione comprese tosto il 
significato di tale gesto improvviso; 
ma non se ne mostrò. -punto -molto 
dolente. 

Sst, setta fischi della sirena, lunghi, 
acutissimi, lacerarono l'aria verso le 

120.30 e anche questo secondo conve 
lio, sul quale tatti gli impiegati è 
uozionari della stazione avovano preso 

tposto con le robe loro, mosse lenta- 
imente verso Gorizia. 

Qualche gendarma e pochi soldati 
detta Landsturm percorsaro le vie-della 
città durante"le prime ore della-notta; 

oi a' eccliasarono. 

E l’Austria cossò — per sempra — 
il suo dominio su Cormons!,. 

Nel domani, if tricolore cominciò a 
fare la sua apparizione — .aul petto 
dei cittadini, dalle finestre dello case. 


Necessità di guerra 
Gridisca sgombrata dagli abitanti 


Nel pomeriggio d’ieri, ottocento :pro- 


3 fughi di Gradisca: aull’ [sonzo, - per la 


linea di Patmauova raggiunsero la no- 
sira stazione ferroviaria e vi discesero 
con le robe loro: gente d'ogni età e 
d’ ogni condizione, ché le. necessità 
della guerra aveva provvisoriamente 
allontanato dalle loro case: 

Ii ioro arrivo improvviso ‘è inaspete 
tato, animò la pietosa : squadra ..dellé' 
infermiere delta: Croce a Che at> 
fettuosamente si prestarono a. pruvves. 
derli di ‘alimento e di rifugio, 

Frattanto, i profaghi si racculsoro: 
sotto i viali della stazione, ove. una 
densa corons di curiosi li, circondò, 
avida di apprendere notizie sul: come 
le cose’ si ‘svolgevano vai paesi del 
Friuli orientale, î ‘ 

E. i profughi; accondistendonti, nat: 
rarono delle ultime vicende alle quali 
assistettero a :bencatigurarono al'suc- 
cesso delle nostra ari :por il'.compi- 
mentò folico delle cumubi aspirazioni 

Qunate.coccardo lt... 

I gradiscani sono giunti'a 
corati di coccarde e bandierine 
Jorl, ‘che sui loro petti avevani 
guificato davvero commovente. 
mo-giorni che non si: ripetono. 
mente nella vita d'un. uomo.:Soni 
questo ‘senso. i ‘più avventurati i 


vecch:, coloro?— e sl'tontano : ormaitài 


sulle dita — i quali videro l'alba'del 
48 e assistettero al. miracoloso: for- 
marei di questa Italia nostra che sino 
a. quell’anno, era. stata proprio: 8: 
tanto una espressione geografio 

Quel: graziosi nastrini triculori 
fermavano una confessione palesa della 


italianità di chi:‘s6 n'era fregiato 1) 
fede: nell: 


attevano per: la: ifberazione: d'ogni 
zolla ‘italiana, . CESTI iii 
La dolcezza ineffabile di talo espa; 
sione, meno acerbo ‘rendeva: a'quei 
profughi: il dolore del breve esilio. 
Came avvenne l'esodo . 
Lunedì. scorso; nelle ore del: pot 


riggio:le-autorità del: paòse;:: (era 


ancora-le. austriache) dettero disposi=: 


zioni: pet l’internamento: del elttadi: 
cho. avessero preferito ‘prendere il tre: 
no:di Nabrestna:piuttostochiè tratte» 
neral:aGradisca, dova:la-Joro-incolù: 
mità: personale: poteva non: essere nelle 
migliori. condizioni di sicurezza. Una 
parte degli: abitanti: accondiscese: 6 
part; l'altra rimase al'suo posto; a 
tendendo gli ev È 
Nel giorno sé) , però i rimasti 
dietro consiglio dell'autorità ‘faliana; 
fecero ttrettatamei lee 


pi cane 
A notte ‘raggi 


nuoro Versa, donde 
proseguirono: Ano Palmanova, chi 


que 
gp volta 


Devastazioni a Ti 


Da un signore di Gradisca che do. 
vetto, como diciamo in altra parta 
dei giornale, abbandonare la sua città, 
appreadiamo queste notizie che ci è | 
Impossibil» di controllare, ma che i 
conoscitori dell'ambiente ritengona 
verostiaili, 

Una signorina arrivata a Gradisca 
da Trioste all'ultimo momento, do 
pocchò gli austriaci avevano inceg 
diato i) ponte fn logao fra Sdrauasina 
e Gradisca, ma prima che facessera 
saltara un pilone dei ponte di Sa- 
grado, narrava in trono che a Trieste 
ia marmaglia assoldata della Polizia 
austriaca, t soci della. famigerata so. 
cietà. Austria, insomma i così detti 
leccapiattini, protetti dalla :abirraglia, 
avevano faito uan scorreria per fa 
città al grido di Viva l'Auairia e morte 
ali’Italla, svaligiando, dopo averne 
afondate Je porte parecchi negozi di 
regmeoli, incendiando la palazzina del 

ornato « Il Piccolo » in'-piazza della 

éegna, la sede della Lega Nazionale 
0 fl caffò « AI Volti di Chiozza a noto 
ritrovo della gloventù ifredentista. 

Queste io notizie, ia quali seftibrano 
tauio più verosimili ia quanto ci è 
noto che se è vero cho i° Austria ha 
fatto nel Friuli Orientale, a Trieste è 
neli’ Ietria una retata di tntt:_gli.uo- 
mini dai 17 ai 60/aai non è ineno 
vero che hu fatto la gua bravo ecce- 
zioni, lasciando cicè non solo ‘a Trieste 
molti di quel pregimizcati di cui si 
serviva auche in tempi normali ad 
inscenare manifestazioni anti italiane, 
ma perfino nelle città è borgate Ìstiriane 
duve si vede qualche nota canaglia 
circolareimpunomente ed infischiarsi 
di tutte le leve e le revisioni di leva 
cho l'Austria va facendo per apopo- 
lare quet nostri poveri paesi. i 

Ma il santo rombo del cannone che È 
deve essere..udito a Trieste è sulle 
coste istriano saprà battere di intensa 
giola 4 cuori delio madri, delle apoge, 

lei vecchi e dei fanciulli ancora ri. 
masti, che troveranno la forza di s0p- 
portare le uitime gésta barbariche dei 
lanzichenecchi deli’ Austria, i per i 
quali quel r.imbo deve euonare come 
la voce della vendetta di Dio, 


Ii castello del Gattaio presso Este, 
proprietà d'un Areiduca d’ Austria, 


occupato da 3000 popolani 


A Battaglia, circa 3000" popolani 
presero porsesso dello storico castello 
del Cattaio, proprietà dell’ Arciduca 
Ereditario d’ Austria, Quivl 1 Arciduca 


{Ferdinando veniva ognì anno “per la 


Caccia ai camoscio nel parco immenso, 

magnifico, sovrastante 11 tunnel della 
linea Bologna-Venez >; 

+ Iitorrispondent Esta del « Cor. 

riere della ‘nera » manda fn data 25: 

dl popolani 

‘ato inutilmente al vacchiv 

‘custode “he fossa iasata da «bandiera 

nazionale. Alcuni allora handò pian- 

indiera nul'pilaetro del can- 

il custode l'ha 


la‘raale hanno issato 
tricolore, 

numerosa fan- 

sato gioconde 
t stra. e5no stato pa. È 
grandi terrazza. erano pure E 

‘folla: delitanto : che ha scam- 
id a all'Italia con la È 


mobi 2a pi 
Solo “ie ra-tardi sono. arrivati al- È 
cuni carabinieri ‘a: cul: Ml: popolo ha È 
‘consegnato 11 castello; © 


Chi va 6 chi viona 
L'incontro degli ambasciatoria Zurigo 


ZURIGO, 25: Nel pomeriggio giun 

‘bero’ sutcessivamente, da Vienna È 
treto'portante l'ambasciatore d'Italla È} 
nella Capitale Atistriaca Duca D'A- 
(varna # il slo personale d'ambasciata, 
‘o da Roma ‘4l‘“treno recante il'baroni 
Macchio .é6 il ‘principe di Bulow. 
Quivi sivrente ‘lo scambio del convo 
gli, che ai effettuò: regolamenti. 

L’atnbasciata” d'Italtarontinuò HE 
Viaggio sul trenò che aveva condotto È 
‘gli ambasciatori-d'Austria e-Germauia, 

1 quali proseguirono verso le capitali 
centrall’col ‘ineno.che aveva traspor- 
tato l'’ambasriata italiana, 
«AMSTERDAM 27: Hassi da Berlino 
Uto” l'ambasciatore d'Italia In 
capitale ’è partito stamane all 
di Roma, (Stef) 


finta, conto, offerte da p 
e Da lot 


ato partire, Stavi 
Ticino, bil'Albergo 
Esso vennero a co 


vigliàa.-. 
itimi giorni, erano 
ja se alla viglila; 





massaia nostra: città; 


au carri, chi. no sOCCOrBI | oli cati 

di cibo; moli farono potuti. rioove Piro mustrlaci fermati 

tare, altri dormirono all'aperto. Coni è ti in “ostaggi 

treno: 'epeciale raggiunsero fori tn n ostaggio a Piacenza || 
CI 2 Mislget del Severa Va dee E 

n ovorno 1° au: 6 loca: 

:: emo fare wernti.- fai. P; S. ha formato fra-iori «mattina È 
“Indubbiamente -Ja-nostra.ciità:9'8]e stamane alla nostra stazione cinque 
Tresa benemerita perla premurosa susi«jo sel: consoli austriaci. che erano În[i 

stenza ‘che Comune, dame dalla Crono viaggio, diretti in. Svissora - per fare 
Rossa 6 privati: hantio retò alla massa ]ritorno In Austria. Fra i fermati sono 
dol profarhi;: DI casi, 350 (donne e[i consolì di Genova, Bologna, Bar, 
bambini) furono: accolti nei Patronato | Livorno vec, Invitati da un .dolegat? 
scolastico, asalatitice provelsti di cibo; 1dt:P. S. a acanilere, Furono accompr 
a-duranto la notte amorosamento ve-jguati in un albergo ove sono. tuttore Pi 
Bliati da appositi Incarioati. —  — jsorvegliati.da anmervel agenti di 1° Li 
Gli aliri, circa 400, furono ricova-15. Molta folla staziona Intorno all'al' 
reti nella Palestra dl via Dante a parejbergo, ma non si sono avata manifo- 
provelati di clbo, — i <= :-iatastoni di sorta: 
ro, quattro gestanti: furono rico=| La-raglone dal fatta para afa-quetti 
Rapoeti e alenniji consoli sotto trattenuti in omaggio, 
iasguito della natlzla che 1° Aus 
‘Ron -<onsenta consoli italiani | 


faro: 
ioolae 












































Continuano le dimostrazioni 


care il distaccamtento itabane;«ma il 


aftermanti la fratellanza latina, icapitano Carniti dei bersagnusi, che| 


PARIGI, 27, Premia: persone [1° et iaio dal Galeno Dogo 
invasero Il Casino di Parigi, de- [Uicr. 1 rano una etnquautina di lan- 
corato dalle bandiere. d'ItaMa, (1 ‘sto equadrune mi leto largo tra 
Prancla e potenze alleate.  Sulji fanti nemici a lanciato 6 8; sciabo» 
palco decorato dei colori delle [iat0, piormbò sulla seziono d° artiglieria 

2A ni i . [austriaca che proced-va sulla scrada;: 
nazioni sorelle, comparvero ll: cannorizzi neu ebbero il tempo «di 
dottor Guelpa presidente della pere 1 pezzi va dov anzi uno 
Lega franco-itlian, l en, Riv, [lui ati, put ja un taso. de 
deputati Beauquier e Millevoy difdalla tanteria nemica, quei poch! lan- 
numerose personalità. La riu con sotintono gravi pe. dite in brevi 
nione tu aperta al canto degilf Tuttavia, giovandosi dell’eftotto pro» 
inni italiano e francese, applau- dust dalla ca: ca, il capitano Carutti, 

i clio îa quei mumeuro #8’ accorgeva di 
ditt. essere minacciato alle spalie da altra 

H dottor Guelpa e il prof, Alla [fsuteria nomice accerroute du Versa, 

T ) n 

sorbona Rosa proclamarono |’ u-|Poeve riurara rg are 
0 da quelle forze stra» 

nione delle due nazioni sorelle in ibocchevoli, le quali #’ | 
o i, de quali s'affretiavano a 

cui. ormai milioni di cuori presi [tl prstaro il Tutro, selmkre IEORARIO 
dallo stesso amore di libertà lan-|f ga Volta 11 tino. Secapave Versa. 
a il liumie, occupava Versa, 

ciano oggi lo stesso grido : VEN- raggiungeva da sponda dal sudo; fine 
DETTA! (APpIAUSI CASAL) i e ie Ta jelro: 
FESTE n * [guardia dei fd. 6k Ma in quel mo- 

Quiadi parlò il senatore Rive, mento si preseriava al fi sgione dei 

affermando che l'amicizia  fra- Rane lare Saroni i anenie colianelie 

È ‘i lore au- 
terna delle due nazioni latine |smmaco, con una lettera sporta del ge« 
nulla verrà ad infrangere. neralo Marolcie sl generale Cialdini, 


1 : portante l'annunzio della tregua con- 
Millevoye, dopo un vibrante! cniusa tra fualia ed Austria, 


discorso, prende una rosa dil Lu stendardo de: Lanceri di Firenze 


fu decorato per ia brillante fazione, 
c s P e fazio 
Francia da un mazzo e prega Il della medaglia di bronzo al valor mie 


capitano Xaverie  Darpierre Aalutare. 
consegnare il fl re ai suoi com- Er 
pagni d'armi, arruolati sotto le|Un patriottico appello 


bandiere francesi, ego 
Dopo i discorsi del deputato della Dante Alighieri 
belga Lorant, di Beauquier, di I La Sosiora Dante Alighieri che con 
; ; Gap. jIR sua lenta ma s:cura azione di pro- 
gampolonghi e di Emanuele Sar paganda da una lunga serie di anni 
mienti, furono cantati gli inni difundava preparando entro e fuori i 
Garibaldi e di Mameli, ascoltati DOREnE del tegno gli animi dei sac 
la 

dai presenti in piedi, On Viva lemanato il seguente mallesto te 
commozione. Quindi, tutti can-] La « Dante Alighieri » nei giorni del 
tarono la Marsiliese, dolore e delle speranze tenne alta la fede 
. noi destinî d'Ialia e è nostri fratelli sta- 
Il Presidente propose di in-lltanissimi del Zrentino, della Regione 
viare telegrammi: al Re Vittorio Giulia, dallo Dalmazia, credettero nella 

" Na o 

Emanuele esprimenti la fedeltà Cn Ines n 
l'attaccamento degli Italiani di- sisi vane para dint postante, 
7 i ardeni ardita deve rss) lere alla 
moranti a Parigi; a Salandra, a grandezza dell'intento, ai doveri dell'ora: 


Barrere, a Delcasse. Ind'rizzi sijora di calde aspirazioni, di opere forti e 
[generosi 

presenteranno stasera a Poincare, [92708 n della « Dante», nel dE 

a Pittoni, da una rappresentanza [sazia 6 con cuore di Italiani, stringete, 


italiana. La rappresentanza sarà fstringeto sl popolo er LA comornde 
6 sempre valoroso intorno al Re che seni 
pure ricevuta dal presidente del altamente tutte le gloria 0 iutti i voti 
consiglio municipale di Parigi. |della Patria, 
ì Stef.) Unite l’opera di tutls intorno all’Eser- 
i colo e all'Armata. Essi non falliranno 
1 sesbi entusiasti alla magnanima prova, e poco monta 











sicolosa. Ma sarà coronata dalla vittoria, 

Difundete, quando occorra e dovunque 
occorra, l' esempio del sacrificio per la pa- 
iria, che sl sacrificio è virtù suprema. 
mente staliana, 

Qualunque possa essere la fortuna di 
l'Italia, e viviasime folicitazioni da eventi ENO foto che si sorbi EE 
parte del capo dello missioni estere fegl Lol cenere NET orata. apici 

,, dite; 
© degli uomini politici come fu Dante, sono profeti : cd egli se. 
Ignò con immortale decreto le sorti della 


Patria 
Dite ogni giorno nelle nostre città e 
‘por le nostre campagne la parola che, în. 


nalzando s cuori, lì rassicura 
Ponte di Ver Sd 1866. Pegi guerra di co9Ì previene, in sone 
Si dico, in questi giorni, chy 1 no- initto nazionale, una guerra che ci 
stro esercito Tha rigroso "l'offensiva | avrebbe costretti domani a difendere i fo- 
intersoita nel 1866 dell'armistizio, E|coari del nostro lavoro © della nostra ci- 
er fa truppe che hanno occupato viltà. la terre fecondato dal sudore dei 
orsa la frase è vera alla Jottora,|nostré agricoltori, E il nosiro animoso 
poichè un po all’occidente di questo intervento varrà ad abbreviare la durata 
villaggio, al ponte che acava:ca li dol conflitto immane. i 
Torre, si avolee il 26 luglio 1866 1’ ul-| Sorelle della « Dante » dite alle madri, 
tima fazione che si sia cumbattuta [alle spose, alle sorelle, che sa è orudelo 
dalla parte di Trieste, Ii 25 luglio ilje0% la guerra, peggiore danno è la ser- 
generale Raffaele Cadorna — il fu-jvi!è d'un popolo ad un popolo siransero, 
faro liberatore di Roma, il padre delj? 086 #! dominio straniero significa op- 
nostro capo di Stato Maggiore — ri-|pressione delle anime, disporsione delle 
ceveva l'ordine di apingere la sua|onergio nazionali, rovina del lavoro na- 
cavalleria e i suoi bersaglieri a occu-|sionale, Asfalto le famiglie, | consolatele 
pare Romans, Borgo di Conventi ej*® 09” ansia, conforialele in ogni ce 
Mossa, verao lIsonzo. Si voleva rag- vento. i è . 
fungere più che altro uno scopo po- (4 lavoratori della campagna pensino 
fune « Importa grandemente agli in-19 fratelli che lavorano in terre. lontane 
terezsi d'Îtslia — scrivova Cialdinif Una Patria forte è il loro sospiro, una 
al generale Medici, riferendosi al- Patria vitiore sa è la loro elevazione. | 
l'armistizio già concluso tra l' Austria Giovani della «Danie» ascoltate il 
eda Prussia — che la S.V. prenda[ostro cuore e operate. A voi si appar- 
Tronto è che io passi l'Isonzo », Ejfien: essero sempre + prima» cà giorni 
fatte tre colonne, cias una formata di della preparazione, è primi nei giorni 
un reggimento di cavalleria e di due dello vittorio. 
battaglioni di bersaglieri, il generale Roma, 25 Moggio 1919, 
Da La Forest, comandante la brigata Il Presidente. 
di cavalieria del So corpo, l: lanciò) Paolo Bosells 
a raggiungere gli obiettivi derignati 
La colonna destinata » Romans, si! 
comando del colonnello Brunetta Anea Metis Tetine recaino 
d Usseaux © formata del reggimento["” Stante lo eccezionali prosenti oil 
lancori di Firenze, del 18,0 e del 950 costanze le lezioni nel nostro Istituto 
n, i, 
battaglione bersaglieri, della Ba bat- Feenico sono cessate oggi atene: 
teria dell'8o artiglieria, urtava presso Questi Dia di ticenza di S imezione 
Nogaredo contro uns- forte colonnaio gi ammissione a statici ‘alsase 
sustriaca agli ordini del colonnello Soa no principio il AO di ‘senardi 
T3 Sk, Erano circa 2500. fanti au- toro DA Là ca aa eiugno alle 
strise:, 300 cavalli e 2 pezzi, contro uatizo: de Re E Ei 4 
circa 400 cavalieri italiani, 1600 ber-{0T0 setto, Domande o documenti, glu- 
Heri (compreso un battaglione 0/88 le disposizioni affisse nell’ albo del- 
Î n NO oi di sinto 70) € l'Istituto, dovranno essere. presentati 
nat. A celoro sidatura. profitiando nen più tardi di lunedi prossimo 31 
tel terreno coperto, ia colonna au- Sorpenta, 
nirlaca volse in ritirata combattendo 
verso il Ponta di Versa; ma vi era Gamera di Commercio 
stata preceduta da mozzo Îl i equa- 
drone doi lsncerì di Firenze, da tutto! Divieto di esportazione. della margarina. 
H 40 squadrone e da due compagnie |-- Ii Ministero ha telegrafato alla no- 
del 10,0 bersaglieri, i quali, con un'a=/stra Camera di commercio che. è.stata 
alone fulmines, avean sorpresa presso] proibita |’ asportazione della Yaarga-: 
11 pente e agominata una cmpagnia|rine, e che Îl governo greco ha re. 
austriaca del reggimento Nagy, la-/vocato ll divieto d'eaportazione dele 
vi a guardia, co } olio d'oliva. | : Be 


NISCH, 24, — @rande entusiasmo 
ha destato in città ed in tutta la 
Serbia, la notizia della dichiarazione 
di guerra dell'Italia all'Austria, Il Mis 
nistro d’Italla, barone Squitti, rice- 
vette calorosi auguri di vittoria per 
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It colonnello T6;6k deciso di attac- ; Beneficenza quotidiana SOZZI ZE 


Otterta alla Souola è famiglia in morte di 
Laonarso Rigo; prof. 
mondo Tonello 1, in morte di Luigia Basii 
ved, Amorii : lita Bianchi f, Antonio Carletti 


i emo è raf La quer e i dog 

tp . SOGGIORNO SALUBE ETO @ 
ridenti colline t080; 
rosi Alberghi'e:p»aa 


4, Soroile Codazzi 3, in morte di Pietro Mi- 
gotti; Cariotta Dus Del Fabbro fi, Proprietà 
ital caffè Vittorio Emeonala 2. 

Oiterie all’ Infanzia In morte di Bassi Lui- 
‘gia ved, Amerlì insegnanti R_ Liceo Gingasio 
L. 25, in morte Rigo Leonardo: Patrozzi 0+- 
retes L. #, Marohi Giovanni L. 

Chi ha perdute le ch.avi? — 
Oggi furopo ponate al nesiro  uificio 
ciuque chiavette inglesi, sppese od 
une spago, Le chiavi furono trovate 
jesi sera În via Cussignacco o sono 
a disposizione del proprietario, presso 
la nobira redaz:one. 


Un bel colpo ì — Coi treno prove: 
nienie ieri nel pumeriggio da Bologna 
arrivò alla nossra atazione un signore 
dall’ «spetto marziale, che si precipitò 
negli uttiri di pubblica sicurezza. Li 
raccoutò che durante il viaggio, un 
audace cavalier d’ Industria lo alleg= 
portafuglio contenente ia 
bella somma di iremila lire 1 

Al signore derubato è il tenente ca. 
lonzefto a ripeso Fimea Giovanni Bat. 





fsolatica, ed altre novra e 
Chiedere opussolo al Concessienario delle 


Profumerie || * TERME dei BAGNI DI CASGIANA: 


Guanti 
Cravatte 


È PERO 8 Fui 


FRNSET 


i MALATTIE PT | 
POLMONARI 


GABINETTO RAPIOLOGICO. - 
zioni e cure Pneumotorace terapeutico. 


Pro, MOLO 


Medico-Primario 





Hotela raccomandati: .... Sanitari: 
Grand Hotel (Ascensore. - Bagni). Senatore; Pro 


Hbtel dello Terme i 
Servizio autoniobilistico dalla ‘Siaxione di Pontedera (li 


Del marinolo finora nessuna traccia, B Î A N ; 

bisgrazia, — Al nostro usporale 
ricevuta la signora 
Pesci Carolins d’aani 60, meglie del: 
1 agregio sig. Zuppani Aurelio, capo- 
della stazione 


civile, è stata 


“La Regina delle. BICICLETTE. 





Rappresentante: per Udine a Provincia... 
La signora Pesci, ieri sera, mentre # fan (É 
atava ni orto suo, cadde a "terra în o w A N N F N A D A 
malo modo, si da riportare fa frittura AM; 1 ; 
di una gamba. si 
Auguri di pronta guarigione. 
La grave caduta d’ un piccino. 
verso le sesto, il 





= Pura ieri sera, 
bimbo Orlando Giuseppe di anni 3 
giocando in Castello con alcuni suoi 
coetanei cadde da un muraglione alto 
circa tre matri riportando una grave 
contusione alla regione 
destra, con la pròbabile frattura della 
squama del temporale stesso. 
La prognosi è riservata. 


Casa: di Cura 


Segrete, Vie Urinaria: e: ; 
Con _ aunesso Istituto. Fislcoteraplco: per'-fraftamento- delle | liti. conta 





Premiata Sartoria 
Givile e Militare 
“ Ella Città di Parigi ,, 
Martini e Visentin 


Proî. P. BILICO: piseni a perni itorati 


Venezia £ S. Maurizio Pal-Zaguri 2631-32 telef. 780 P 
UDINE} Consuîtazioni tutti i sabato ore 8-18 Via Calzalvi T (rigido li 


francesco Gogalo 


ViaSavorgnan N. 16 tione aperto 
sun Gabinetto falle ora 9 sila 47. 
ichiesis 8) reca 3 domicilio 


Gappelleria inglese 


L. GHIUSSI & FIGLIO 


- Via Canciani 10. 
TRESS & C. - Londra. 
$. B. STETSOM - Philadelphia 


è sli iani 
Gorriere giudiziario 
ribunale di Udine 

Presieda il csv. Domini ; giudici cav. Rieppl 
@ Zozzoli ; P. M, il sust. proc. Alvise 
Celioz cano, Casadei P, ©. Cosattini, Dit. 
Bertaocioli per Tosoliai e Cantazz>: per Nî= 


Uomini modelto — leri nel mattino è i- 
cominafato il processo intentato al sao, Toso- 
per l'intervento dell’ Italia [per sl oro coraggio so sarà ardua © pe- Del di Conegliamo ed a Nascivera imputati 

1 due imputati sono in parte confessì. 

lì Presidente da lettura del contratto av- 
venuto nello studio del notaro di Toreano 
dott. Burini.. Le parti poi si recano nello 
studio del notaio Zanolli cogli avvocati Cosat- 
tini è 8 rtaccioli per adlivenire ad un’ ac- 





» 


{piforni - grigio - verdi 


Gonsagna immediate 
Udine -Piazza Vittorio Fmanuele 


Fonderie Friulane 


dispongono: sega per tronchi, 4 lame, 
tipo Wolgater; ferrstura completa per 


ALEARDO RONZOb 


ue UDINE - VIA DELLE ERBE - (UDINE. TA 








gurouogI scri logi zz — ORONO 
ARGENTERIA specialità articoli per R 

adatti per Nozze, Battesturi, Oresinte, Uonmnaloni 
Borse: d’argento - Orificotis ‘in. oro18 : Kata! 


AAA 


- Villeggiatura 
comoda, trattamenio famigliare, ottima 
posizione boschiva, esigenze miti. 
Albergo alla Pieve-Ovaro (Carnia), 


MLIVANIANATIAZAIZAZAZAATAA 


Compero licenza 
Esercizio Onteria no! subbur- 
della città. Offerte ‘vresso Agen- 
zia A. Manzoni e G.. 9888. 


Laboratorio Incisore, Orefice, Timbri di gomma, Riparazioni:% 
Pressi convenientissizmi. -—- SI compera oro e argonto: 


Y00088000N00000NI INI 00N0 N 
La P. ©. non si presente. a x Us di Ò 
Prima d’fniziare l’escassione dei testi il i 
Tribanale rinviò alle ore {0 di stamani ll 
seguito del processo. 


Merca o di oggi 








Amministrazione 
dei Co. VALENTI 
TREVI (Umbria) 


i Produttori premiati di 
Olio d'Oliva purissimo 
Tipo: UMBRIA VERDE 
Vendita diretta ai consumatori 
Spedizioni in damigiane e fusti 
Pagamenti In assegno 


Ul 
vuvso 


no a8a1E 


s° 


v» 











ORARIO PERROVIARIO 
Partenze da Udine, 

Venezia: — A. 6,55 — D. 11.25 — A, 13.10 

A, 17.25 — D. 20,25 


Per Pontebba: Di 8 — O. 10.14— D. 17.38 
Per Cormons: A. 8.13— O. 12,65 — D. 17.58 
Per 8, Giorgio ii Nogaro: 4, 8 — 

(Via Ban Giorgio) A, 8 
Per Cividale (feriali) 5.52 — 135 — 1725 
la Santina (dalle Cornia) 9,12 — 125 


Da 
ela {P. Gemona) 8,35 — {1.40 — 


NIIENCVINNINTONVIO 


Campioni a richiesta 








Piroscafi Postali 


Vedi in 4.a-pagina. 


Diffida 

La Ditta A. Manzoni e ©. di Milano 
Via S. Paolo 11, unica concessionaria 
per la vendita in-Italia_ del rinomato 
. LUSER'S TOURISTEN PFLA- 
STER, di fama mondisle, avverte il 
bblico di diffidare delle numerose 
itazioni e contraffazioni che di tale 
preparato di trovano in commercio. 
o di fornire ai Signori 
dati per garentirsi con- 
tro la mistificazioni, HH 
{1 solo vero e gennine;.--. 


L. Luser's Touristen Pilaster 
(Taffetà dei Touriates) 3 
contro i calli ed in genere tutti gli 
induorimenti della pelle, è quello: i di 
cui retoli, oltre al marchio di fabbrica 
'(& alpinista » -sovrappo: 
Luser'e portano: ES] 
TE sull'istruzione che- 
‘ed INTERNAMENTE {sul 
cartone) la ‘miasca depositata dalla 
‘ditta A. Manzoni è Do. 

Rifiatare qualsiaai rotolo privo. di 
detta marca nonchè-tutti quegli altri 
articoli che imitando col 
alterni della confezionatura Il: vero 
Pllasters non mi- 

creare. uns: 00) 


Arrivi a Udino. 


Da Pontebba: A. 7,62 — D.fl— D, 204, 
5 — A, 0.57 co A. 1220 nanna 











D. 20. 
7.33 — D. 1i.8—- 
A, 9,29 — M. 12.356 


99, 
te ( linea 8, Giorgio} A. 9.29 — M 


Da Cividalo : 7.45 — 14.18 — 18.4£ 
Da Villa &. (alla Cornia) 5,57 — 10.54 — 14,50 


— 18.14. 
Da 8. Daniele {P. Gemonn) 2.32 — 12.36 — 


Indicazioni A. accelerato, 0. osmoibue, 
diretto, M. misto. 


OCOSTE REATO POTRO O TOTO RTE 
Domenico Del Bianco gerente r. 


Avviso 


La soitoscritta si pregia portare a 
conoscenza del pubblico, che ha a- 
dario ia Vis. Pacis Cancisni n 
47 all'insegna 


BRUNO GARIBALDI 
uno spacelo: di vini fini mostrami 
e in-bottiglia, caifè, Hquori o 
Birra Moretti cen nervizio di 
cucina scelta a tette le ere © 
rafiredal. nai 

Dati ‘i prezzi ridottissimi e i generi.jP 
di-prima qualità spera di. vedersi 0-lrano 
norata di numerosa clientela, de 
— Adele Zalss in Nadetl. (del consuma 


Da Ai Giorgio Nogaro: 


sio «alla: firma 






orga: Touristen. 
altro: 








































JALUBRE, QUIETO 

lima mite, Dia 
eonadizioni v. 
a: sura della uri 
‘algio,tabe:doranlo, au 






















(Frovine'a di Pisa) 















| Villa Margherita | ‘ Cav” Dott 








L. MAGCAFERRI;; Co 












(Fornitore del R. Knorclto} | 





UDINE; Atco Via: Manin ePlr n Umberto 1. 





























catia 


Dana). 





acri 


_ NUOVA DITTA. , 





“Orologi - Oreficeria - Gioie - Argonteria 


VERE MATRIMONIALI . 
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CURA D'UVA 
în: ogni stagione colle 


ISTAFOLINA| 


SUCCO D'UVA CONCEN 

Si usa prenderlo allu) con. acqua, ‘acque 
‘e 000: toa tatto le'ero 

BEVANDA GRADBVOLISSIMA; IGIENICA, DI 
Flacone di 800 starmi circa L2 ti 
ositart: A. Marizoni &-0. Via: 
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oro tipo! 


dante, si ‘eseguiso sella (o rafia editrice Domenico Del Bianco, via/della Posta 492, fornisg. 

















testate, circolari e mafifesti, inemorandum è fatture commerciali anche illustrate con vignette. speciali” gi 
mmierciali e per Banche ed Istituti în genere, avvisi murali, giornali e num ri unici, pubblicazione Di 


08 
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